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anth!bi 'd~ 1talia. Ohe ·S~ 'hon fu delitto « eoloro che si sottoscrissero, fra,coloro ebe 
.,ono~aro Agesil11o 'Mili\HO,. nnn può esser «diedero dunnri a quello scopo; ... e' eri\ 

I. Oomunicazioni 1lel governo. . . 
2 ... II.ifornu\ della tllrifla' doganale;''· 

. iÌolpa ce.rto giOritlèt'IN Olmd•Luk. . « anche. , , , , (Movimenti),;, , , . passiamo· 
« Non· è dubbio cbe questa dichlara·tiontl « oltre l (Commenti). * 

3, Accertamento dei deputo.ti impiegati . 

1 .. ,.,'>' •, .' 

··,NON· PIU ,JL SOLITO .... VIAGGIO! 

ElìSl!ìia'òsi 'fatto· il nove istanze d11l Duca 
'di Aosta, rlìil suo rapido passaggio per 
·:Y,iellna, perchè \'Imperatore d; Austria si 
risolvesse a Mtitui.re la visita 11 re Um· 

· · berto;I~ Inlpìmi'f!!re fece diehiarar.e c ba a 
],torna A()n restituirebb~ la visita giammai, 
Ùl~,,ebe la restituirebbe immediàtainonte In 
qualunque ,aUro luogo. d'Italia·, qualor11 il 

·'·<Colite- Ludolf, rappresentante · d:.An~tria. 
·:· presso il Qnirinale, fosse lo grado dl:·gna­
; r~nur,~, ·sulla ' pwpri11 responsabilità, che 
· l' «ecoglien~a al suo. sovrano non 'Vt'mbbe 
. Jqròata 'dal inluimo11nc'onv,tuiente. Il aonte 
· ' ~lldòlf 11on ha il coraggio di' assumere una 
.,,,r\~IìÒM~llllJI;A ·df q~esto ~onere~ . Frattanto 

. , H r.e .ll;tn'l!llf~Q llliiL pnà far~ una seconda vi­
; ;, sh11 ~all' ,lmpera~ere 'Francesco 'Giuseppe, fin. 
;' ohè qne~~i UQD abbi!l restituita la p~ima, 

e•.di tal guisa re·.Umberto ,,s1 trova. neBa 
',doldrosai• condizione di. non poter più ve­
. dere nè l'lmperatore.nè il Papa! Ora, con-
siderata la mala piega presti dalle relazioni 

, , tr,aJ!' l'rnasia ed il. V.aticaoo, si vorrebbe 
· ' 'mllnlJIIIafe un nuovo viaggio di re Umberto· 

·. .!' Betihi(t, · por.· otttenere la restituzione 
:·:.'.'deHit.v.isita dell' iìriperator~· .. Guglielmo in 
·, Roma/M:a, oltreècbè l' imp~rator~ Guglielmo 
:,,è'' 'trilpp~ ·avanzato In età, egli tmebbd 
··~ome un'od'eS.tl fatta a su stesso se ro Um· 
'li~rto 11ndasse a Berl.ino senza passare per 
'Vieriba, ed a Viehna non potendo and!llu 
'te Uìnb9.rto, conìe 11.bbinmo dotto, nuu nn-

', drà. Dijnlmeqo a Berli no, e neppure a Ga, 
':,,;,&t~in;,~ÒVO .si' llUDUnzia \ln. i prossimo 1iOD· < .. v~goo tra l .une lmpet·aton. · · 

"·· ·tA. :POTENZA ·DELLA LOGICA 
'\ ... ' ' . ' '• : . 

\ 

'· 1 . I! prò6esso pei fatti di Piazza Sci arra 
. cbe si sta svolgen1\o alle Assi !io ·di Roma 
suggerisco all' Osservatore . Romano : le 
8egu.c~ti ;opportunissime·· rillessioni. · i · 

«'Sé' nella 'legislazione - scrive - e .. 
nella procedera politica italiana dominns· 

.. seri), CQlll~ ,dl)vrebbero, l'equità l) la c'oo· 
.renz·~ ·<~;èr·nrhu\ipii, ·n glùdiziò che ora si 
v~· n'ro~ègutin~~ poi fatti di Piazz" Sciarra 

' , 'av~~blie dovuto già fio da ieri essere tlhinso 
·· 'Q(in; :nl!a pien~ .assolntofia 4e~li impntilti. 
. • U~~ diqòest,i lnf~tti, \'.Albani; ginstiPcò 

., , , hì · tal guisa l~ operato suo e de' suoi· C11UI· 
pJIQi, ,che il' governò, se ragione ·'ed jm, 
parzi~l.\tà lo gilid~ssero;. dovrebbe, pintto-, 

).tòcbè .di 'rjgore, reputar li degni di rlcom, 
peosà e d' 6òore. · .· · . · 

.... ·.~·All' aq~us~ r,b~ ' gloriflèÌln,do, . Obordank · 
.~v~~sero fatto l~ apo\og\a del!· assassiuio;­
r,.Ubl\nl,.,l\ IJOIIIO di :tutti, gilìsta~ento ri~ 
f)~~~e., ebif. n,on. potevà l' Oberdank ~ss~ro ri~ 

'·' 'glia~~~tQ.,co.mll: 1111 n~sassino, sibbeno. com.~ 
. · .• '.li n· m!lfllr~ ed 'nn eroe, (lell' iRte>so modo 
'"''elle martiri od'erò\ eraìiò. stati proclamati 

gli altri che iosorse10 contro i ·principi 

,·'Gonni storici :SUlbaco da sota : 
! 

if •Agltoapganionati·.cultori· di questo pre­
~~oso insette, che ora il fonte d' una estesis­
sima industrja, non . s.arà .forse discaro che 

1 ,occupi!liDO oggi la nostra ,Appendice con un 
pic9qlo ,ri11ssuu~,. intorno l'li !t su!1 origme 

... , e 11lla sua diffusiOne .. Tatito più, che un 
tale 'argomento, dv.este' una'' c'erta attualità, 
ora cbe ci trd.viamo nel fervore: déllà cam­

.. · ·~agna' bacologica. Mòlti ed 1 eminenti sono 
· ,. ·gli autori cui dobbiamo le presenti notizie, 

,tra i quali nomineremo, Corttalia, Rosny, D'n· 
seìgneur .e l':egregiQ dott .. Ruggero.CLibelli, 

, ,ik quale Cjln ottimo !)~DSiero Je ra.ccolse ÌD 

costituisce unà vera e potente apologhi del Te~rlblle fu la relicen·Ga del Oavallottl, 
delitto e capovol(le ogni mgioue di glosLizia . perèhè li1SC\~ la Cainera ed il paese sotto 
e di. moralitài ma il govQrno italiano è il 'una profoùd!' impressione. Come è ineso­
solo che non po~sn ndontarsene o cho dovo, rabile, como è splelata 1!1 logiha! 8è non 
dinanr.i aliti m,desima, cbinaro h1 testa. che noi uon rimanemmo punto lmpressio· 
Fu esso infatti, elle pl'Oclai!IÒ' l\t~o glorioso nati, nè da.lle parole nè dalla l'OticenZll del 
l'assassinio ed oro l e ma~ t li'\ glitas~nssilli 1 Oeputato-poeta. Si sa!; 'llìauti sono or& li­
creando unzi npposittUeggi per ;rloompon- berall·con&ervatori e non pòehl di coloro 
sarli ed onorurno In 1homoria. Oho so fu· ello furono o sono qrn ministri, senatori, 
rònQ per lui' tJrol o m1irtì~i gli Qrsini, gli deputati, nlti (unzioonri tlello Stato, 80 non 
Agesilao Milano, i Monti, l Toi(li·etti, 01\ maneggiarono il pugnalo della sotto, sbor­
altrl·omicidi, t>emhò uon Io 8/lrà.Oborrlank, stuono alm~n~ il danaro per comprarlo e 
e per~Jbè sarà dolittQ 1moraro in questo per compornl'e la mnuo a~snsslna. Si sa 
quello obe. fn lecito glorificare in altri CDII agli assassini furono tributati ODOti 
as~l\és.i.ili ~ 'E qual· giustizia vii. è• dunque speciali,' che ·fu fatto lor.o addil'ittnm l'ti· 
né! cdhs)detiW:: ,co\ faeinot·dsl e sottoporre poteosi. E donzello bianco· vestite sparsero 'n: giÌidiziarl6'pe il)divldlli,' l qnali tìorl'sullatomba <lei fellone Agesilao Miii!DO, 
qltro non feriàro c . re l''eserilpìo· do! e furono proclamati eroi i fnLtelli Ban-
goveroo o Sllgnirne le vestigia~ Egli è han, dleru; e nììfttrti . i' ribelli Voebiero, 'An­
vero che tra le nuove virtù uQuinle per dre\lli, Tazzoli o compagnia bella,' ed Hro~ 
suo uso escjnsivt• dal llberalismo oftlciale l' nè~assino Orsini, e marliro il Loeiltolll 
italiano, vi sono. altresì um1 !',onerosilà ed pet àvér. ns~:nissiuttto nn ge01l~rme poutili-

: urì 'Mragl!io. 1. quali permettòhll di far oio. ed. es~ere stato giustiziato. A Napoli 
contro .i deboli ciò ch<l non .. è . i~eito far· esiste aocor11 111 lapide che esalta l' assas· 
contro 1 forti, ~ rli n.sar,' prepqteuie coli ·sino, insulta· alla meml>ria della vittima 
cb i noti può <lifeud,ersi, umiltà v'eri! 1 chi in~ ed impreca al govt!rno teocratico che· 
cnte. timore; ma è beu ·uatumlo .qlw. allo 'mandò giustamente alla forca i!. sicario. 
stringer dei conti, meno di ab i. professtl tali' 0!10 più~ Non. furono i Deputati !Ialino i 
BAnt.imenti e 'principi i> ap[lai!isci:mo meri, c be. in pubblica tornata 11 Firenze, accoJ. 
tavoli di biasimo e di punl>iione i 'facinorosi sero i teschi dei giustiziati Monti e· T,,. 
ed i r~i. gnelti nel leml>o delln bandieru nazionale? 

~ Il gòverno insornm'a· uon · raccoglio se · .· Or ben.e. n~n ba ragioqe Cavallotti di 
non ciò· cbò b11 Remi nato; o sa una ·sen- memvigliarai del pro.:esso pei fatti del 
ten~a· 'del 'fribnnale colpirà gl\ od lenii i m..: palazzo Scinrrn; non h11 ragione di stig­
putati, IIL coscienz;L pubblicti e ltt stessa · matizzare la r,ondnnna degli assassini di 
logica •l iran no che, assai j!Ì!Ì giustiunentò ·Filotto 1. Qual ditforenza tra Obordank e 
di questi, sono colpiti d(llla ffil'desimt\ co· Milano 1. QUtLI dlffdenza tra .Locatelli e gli 
loro i q n ali coll'esempio e colle 1 tesàe lor ueoisori del Oarabin~eri a Filotto? So tu­
leggi ebb~ro Insegnato a glorificar .1' ns· roòo eroi quelli, !l fil11 di ·Jogica .lo dovono· 
sassi n io où a· ricompensnrne col danaro o essere ancbe questi; , 
colle onudllcenzu gli autori .. » · Ma. i tempi sono mutati! Oioè a dire, 

· · ora 'che si~te voi i patlt·oni non trovnte 
Ma le risposte' date d alt' impot~tci J,\lbani più siìnp:ìtici i ribelli o coodtLOnllte le rl-

non sono che un eco dégli, accentuatissimi ijelliòni. Sistema como.dò. . . 
h ' Ma noi dobbiamo consr1rvaroi alleati eol-

artic(l!i·c o abbiamo It~~to,lnegil or-l(uni 1lel: l'· Austria! « Poco:.o nulla g'iovano ,quelle 
Jlartito radlcaiJ il-re•lentista. coi qu:1.i si 
sti~matiz~ava il contegno del governo nelle ,« ulle~u.ze .(ci dice giustam !n te O~vaUotti) 
,dimostraz.llini , per Oberdank,: accusnndolo' ·,«,che s1 coi;Uprano a pr~zzo della _dtgulllÌ., 
di an t l patriottismo e di,ecbiilvitù il l! o stra~. E, ,\1 Ilber~le On.~allo~tl , b~ ragiOne. ~Oit 
orero .. J;lè tn\1. recrìmlnazìoni si sqno ·limi· ?, è ~h e. dt~e, stg~orJ 'hbe_rall, Ja · loglC,'l 
ta~e .entro l'ambito del giotnalis'llo,·: ma Vl .• a~sal~a senzf\ ,!ll,Is~,ri_cordJ~ e sen_za .m.'"l 
banno varcato .. persino l' au.la del Parla- $Qflcordt!l vi .schr.tccrer~ l Srateoe. swor i. 
mento nnzionald per opera di uno'.~oi capi 
del partito radieale, il famigerato poeta e 
gioruall~ta F~licò 9avnllotti. IL quale non 
solo accusò 'i' governanti:attuali di antip11·.· 
~riottismo è di"vergognosa somrnestione allo 

· straqiero (non'. OB\Ilh~e elle l'Italia si.a da 
2S a un i una, l ibera ed, inrli j)end~ntè) m:1 
rinfacciò loro.~· esser3 1illogici 'od incòerenti, 
col rinnegare, como banno :fatto, il' ior.o 
stesso p~ssato. Ecco. 1ionle si esprèsse ,il de­
putato d è !la Monta,gna . secondo i r reso-
conto ·dato dai giorual~.: · .. · .. 

« Ricorda che •h . cameva italinua con 
appùsito ordine::dol giorno si fece rappre~ 
se~t~re aHe sol~nnì. ouoraliEo tributa.te. ili 

. pìlt\'ioti' o miut'iri milanesi, morti sullo' 
ftircl)ii austriache' ii .6 fùbbraio 1853 ~ Ri~. 
cor•la,ch!l. unoh~ · aUOm. i còngilirati' ·avo­
.vaoo bisogno dj daua~o per'inso'tgere. «Al­
·« !ora (dice) ·· si. ftJco .. 11nn !Joll~ltÌI e fr:1 

' ' ' ·;' . :! 

G'overno e Parlamento 
Notizie diverse 

Giannuzzi Savelli ha preso ieri la conaè­
gna del ministero di grazia e giustizia. Con" 
yocatr i capi servizio disse di contare sulla 
loro cooperazione per rispondere degnam1•nte · 

· a)la fiducia in lui riposta dal ·ministero e 
dulia corona: che lò . chian:arono a dirigem 
q~ell' importa11te dicasterol Aggiunse che 
·non' intende di ';eriir mai meno ai doveri 
vers9 li( giustizia Ì!DJ;lortariti quanto quelli 
assunti verso. il paese. · · · 

....: N o.n • f~ ·presa ,anc~r!1 . alcuna 'decisione 
circa la nomipa,.del segr!ltB~i. generali. 

:.:.... Ecco l'ordine del giorno della tornata 
ili mercoledì, 30 corrente, della Camera dei 
deput•iti. · 

nemarita Si-ling-ki, che ocuppa ·un posto tra r~,·rispÌei)d,e~~ per lEi sue v~sti alla reale, 
le divil;dtà chioesi. · . · , .di color gmcJDto e crleste •• portando sul 

Non Ju sterile, l'esempio· di Si-ling-ki. Il capo lit corona di oro, e coperto di un 
Liki oLjbro Sacro dei Riti~ ingiùnse 'infatti mantello di seta· (a:nictus .serico pallio) e 
all' iinpenttrice di· occuparsi della eoltiva- di porpora; e tutta la citti\ era in festa ed . 
zio'ne dèi bachi, dopo 'aver sagl:iticati:l a i:li· a.llegrezr.a. 
ling-ki, (!enio 'dei ba'cki da ~eta( colla seta. .'~otto l' imper~tm·e Giustiniano (527·5<'\5 
o~teuuta iD ,questo allev!ltilento se ne fanno dopo G. C.), avvenne l' il1)portaziotie della 
vesti da usarsi nel tempio . di· 8-oiang-ti o ·preziosa se mente in Europa: Pi·òèopio di 
,Essere Supremo. ·. · . · · · C~sarea segretario di Bellisarìo d ntirra. il 

Fu da.Ua China che la bachicoltura si dif~ graridè al'. eni!n:eùto. Averid0 ' udito Giusti-
fuse in tutti i paesi 'ora sericoli. · · niano. (1à dti~ missiouari cristiani, monaòi 

IT.ALIA 
Ft,oma ~ L'inaugurar-ione del monu­

mento ai fratelli Cairoli al Pinolo ha avuto 
un cart,ttere democratico piìr eccellenza anzi 
repubblicano malgrado 'tutti gli sforzi fatti 
per farci entrare la mon[u'chia. · · 

Il solo discorso. m~narchìoo fu .quèllo pro­
uuncJato dal ff. di srudaco Torlotua. Ma, a 
quonto riferisce il Secolo, qucàt.o discorso fu 
accolto freddamente .e le ultt me. frasi dove 
ap,mnto si accennava al re furono coperte 
da suono dell'inno di Garibaldi cbiesto 
'dalla. folla, Da tutti i discot.si parti inol­
tre una nota poco xassicurante. Sembra 
che· gli attuali possessori di Roma vedano 
in periMlo la conquisu1 dèl 1870. Si accennò 
infatti . da!!li oratori del Pinolo ad eventuali 
)lggres,siOU1; Il (u.f«,r~. ~Q,ftaglie Che (01'SB do­
Vt:anSI ancora combattére in pro della li­
bertà .e si i~fervor~rono i giovani a ~enersi 
pi·ontJ per r1spond~re animu~i all'appello del 
re e brandire le armi. One ci sia veramente 
qualche cosa per !Ìria l . . · 

La cerimonia, dice il Secolo, nnl al B•IOno 
dell' inno di Garibaldi. Essendosi incomin­
ciata .la· marcia reale dovette cessare. 

Dopo l' inaugurazione, il corteo· avviossi 
lungo il Corso, stilando militarmente fino 
~ti loO!Ile di re~idenr.a dei reduci, Indi i su· 
perstiti convennero a fraterno banche.tt.o in 
Trastevere, d'onde .spedirono a B11lgirate un 
telegramma a Benedetto Cairoli .... 

Si mandò· pure un fra,t~rno sa,luto ai. de· 
tenuti pei fatti di Piazza Sciana. 

Scendendo clal Pincio e traversando il 
Co l'so.· il corteo clei •·educi alt~rnò le gl'ida 
di Viva l'Italia,. a quelli di viva Trento e 
Trieste, forse per cementare la triplice al-
leanzà. · 

Attendiamo i giornali di Roma per mag-
gi01·i particolari. . ' · 

.-:- N ella elrzione politica di domenica il 
con~orso degli elettori alle urne fu . quale 
dove!' aspettarsi dalla città 'pontiticale. i:lo­
Prtl vent1mila inscritli si eb'lìe:ro poco più 
di 5 mila votanti ! Ricciotti, il candidato 

. di Coccapieller, ebbe i maggiori voti, 2136. 
Vj. sar(ì ballotta~gio tra lui e Oolonna ohe 
riportò 1525 vòtl. · · 

- Processo .pei fatti di Piazza Soiarra. 
' L' ullienza di ieri fu tutta occupata dalle 

·arringhe degli avvocati difensori. 
· "Parlarono i 'deputati 'crispi, Fortis, Ca­
perle e gli avvoèati Martioi e Zucoo.ri. 
Oggi parlerà il deputato Ceneri e gli altri 
difensori. · 

Il, verdetto potrà essere pr9nnnziato · pro• 
babilmente mercoledl. · 
'rorino - Scrivono i giornali citta­

dini, che fin da sabato correvano yoci assai 
inquietanti in città sulla .fuga del.notissimo 
cavaliere notaio C. Z., costretto a tal passo 
da un enorme deficit. 

La notizia è confermata e si afferma che 
il vuoto lasciato oltrepassa un milione di 
lire, ed altrettanto e forse più in differenze 
di borsa che· doveva scontare alla fine del 
mese. · · 

· L'. impressione nella cittadinanza è gra­
vissima.· 

ESTERe> 
A1ne;t;'ll"'a 

. Nei giornali inglesi 1rovil1mo un lungo 
tole1:rnmma sulla terribile inoudazion6 che 
all~gò quasi ~~ompl~ttiìnentè la città di 
Dondwod, nello .~tato di Dakots, Amet·ica. 

Molle onse Cl'llllarono ·o si deplora un 
graa uumoro di vitt1mo umano. . 

L0 eaùtpagtHJ vicine alla· città furono 
tenibilmout~ devastate e si' eu l cola cbe le 
perdite UBCen<lano a molti, llliliOiiÌ .di dollari, 

Mercordi 30; maggio 
s. Paolo della Crooè 

:tffemeri(U atÒ:I,'Ìch~ del ~riuli 
. ·BO • mag_gio · 1319 - L'abato 11ì ltosazzo 
tnviJs.to dr beni Yuzolo di .Oiv'idal~. 

Narra là:' tradizione giappon~se, che dalle di' s·. Basilio, reduci dàlla P~rsia ·e dalla 
sòpracigli!ì di 'Ukè-tilotsi·UO'kami' nipote China, .. 'c9m' essi, 'avç,ss,oro veduto in quei 
dello Spirito del Fuoco, nacquero·· i buchi' 'paesi c\Je 1!1. sh.t~o~liil prodotto d'un insetto, 
da seta, e cbe l' Rrte di nilevarli, fu in se; ·H ind•!ss~' a' rìfare .. il viagg1o e riportare in 
ghiita da · Wllka • masubi- no- kami, figlio . Costan~inc!pÒli le' Ùòva dd. baco. 'Tornarono. 
dello Spirito del Fuoco: Lasdiando i. giupc i missioniiri; e, dehidondo · abilmentè i s0 • 
ponesi nepe·loro. crQdeuze;_ mo.ta r,r.obabi;, spettosi Ohineàl, poterono recare' n Costan. · 
lità èhé l arte di allevare 1 bachi sm stata tìf!opoli nell'anno '552 · aol?o .. G. O;,' entro le 
loro irnportat.a dalla Coma, r~gnante l' i m-. lorn canne di bflthbù, 'In. sospiì'ìlta semente 
peratrice"Zin-go Guo>gt1, che col llQine di .. Q!ianclo. là b~'chiçoltura 'il\ Europa c'essò dÌ · · .. , ,. ~· 
:'fain-a! regnò dal 201 al• 269 dopo Gesù e.ssere Un privilegio imperiale,•. fu piantato . .t.os~ m ~~asa. tì \la§·iaià 
·Cristo;· · · · · ., · , 1 • il gelso nel PelopoJl:ne~o, .il· quale, sepondo · 

. Ere~evole .~ Suqto stopco della baçhJcoltura:» 
... lridi~eno. della China, fu il baèo 'dai chi• 

.. ,. · nesi ri otto'Ja' prima vblta in· domesticità! 
. Secondo je' ti'ad1zioni di. questo popolo, sem-
. brerebbe' che l' orisìoe della bachicoltura· 
risalisse.· ai 1.!tèmpi JJ.i..Fuh-ki,· un: secolo 
avanti il· diluvio biblico. l! &~ii-King,'libto· 
sacro r;l.ell~ istoria, racconta cbe i:li-lìng·ki, · 
moglie <lello : imp~radore Ilo-ang-ti, fU: la 
prima ad alleyare Il bHco da seta. Anche 
oggid~, ql11111d9 l' 1meera,tore .in pompa ma-

. gn,a, !jegui~!l dagll..~!tl dignitari, .~pre 'so~. 
lennemente la'. stag10ne . agricola; • guidando 
in persohli .j' é,ratro; viene it\VOQIIta • la be-

·· ·Nell'allevamento del' baco,. gli addìmo- alcuni, avre.bbe vic.evuto il'ngme. 'qi Morea; . ----. 
strano· i giappuriesì tutta la possibile velle- d\1! ll.omedel gelso, Morus europM. . . 1 • Uoncorso .ad un premio di lire 
razione,' anzi' lo nominanò col. massimo fie ·La prima parte déii'Jtalia' ove ·~i" coltivò 3300. L'Accadbmla .Oh m piea .di ViGonza 
.spetto, chinmandolo.Ku~ko,Sama signor ,òàco, .;il'bàco fu la Si~ililì' (llOl-1154' dopo G C.) riilpre il concorso po1· uu prlllnio rH L. 3300 
da seta. ,. · ,,i . . : . · '.'Pocq rlopn (1~03-1~04 dopo ·G. C.), Enrico ·oon lo nol'lue seguenti: ·· : 

Si' discute ancora se gli Ebr!ii couo$ces~ :(hndolo traspot·tava, da Ori&taqtinopo!ì ge11tì .,, . · 
setola sEta. Nella Bibbia troviamo' alciJni pr>\tlche ~eilll b,uchlooltQru, cpe; la propa" ~ aperto a. tu~to dicomiJI'O. 1886 il Ct>~· 
passi, i quali lo lase~ano sosnctt1ire, Nel Ji. garono ner dommi della l:lerem~suna• ·• CQl~O q un promto !\1 L. ,3300 da conio· 
h1•o' di. !Mher Cap. VIII v. 15 (Tritdu~ione ' · · · · ' l rire cutro .i lltimì SI!Ì !DOSI .dd 1887 all'i· 
di .. Mons. Martini), leggia!llo: E M~rdocbeo · 'BACilFILO, taliauo cbo no fORS6 giudicato del{nO rm 1!1 
usoendo dal palaz~o, e. dalla presenza de.l. • . tt·attazione del ~~~a ; Dci dial~tti pal'lati 



nella Venezt'!J',dalla · cadt!tt,t; ~eU~ 1m pero 
romano a t sècòlo Xl l'; •.. ·· •. , 
, U11a Comnìls!Jiono di tre cbtar,Flettertlti, 
non vicentinl, eletta o pre'gat11 dall' Acca· 
demill, prenderA.in esame gli sorltti pre· 
sentati nl concorso per al(l!lndlcare entro 
i primi se1 .tMsì del .1887: Il premio a 
q uollo che no fns•e repnltlt~ meritevole. 

Oonveraionl al oattòlioiamo. A Ro­
ma l A Rom11 ! 'fotti sentono il btsogno di 
ri\Ol'<~al'i~ al cuntro dell' unità cattollon. Nei 
soli pri111i m<lSi di quest'anno lo. loghil· 
terra abiurarono lu scisma angliOi\òO 2421 
p orso ne, ch<l abbraceinr.mo la fude cattoilc 1. 

Cassazione e protéata. La Corte di 
Cassaziono rli 'l'ori'l" h11 sontonz•at.o che la 
vendita di sust11nzn m~•lioinali ò t·.servata 
ai farmacisti solo qU!IDdo sia fnttt\ coutem· 
porauoamouto a dose ed in fonna di medi· 
camento, e cbe quindi è permesso a qua­
lunque di vendere sostanze medicinali: 1. 
a dose, ma non in t'orma di medicamento; 
2. in forma dì mudic11monto ma noò a d9.JO, 

Malgrado l' esplicilà di questa sentenza, 
voolsi elle i fat'mt\cistì sieuo disposti a 
protestarvi contro in D•>me di qu11nto chia­
mano la tutela del loro interessi. 

Grave dlagrasia aul Ticino. Scri­
vono d" Cuggtouo (Abbtalegrassu) all' Os­
s~rvatore Uattolico di Milano: 
« Un a torri bile sciagnm ba funestato i 

nostri pn~si. Sabato ultimo scorso, venti, 
due lavomnti 111 Cllnale di Villoresi, l'ice· 
vota la propria mercede, s' noi vano per 
suggellare allegrameoto i loro lavori. 

«Ben pasciuti e forse troppo avvinazzati, 
si .posero ili un borcbiello sul Ticino 1i· 
retti al Porto d'Oleggio. ~la per uno strano 
accidente, nessuno di essi è ritornato, e 
tutto lascia temere sian·o mist ramoute'' pe­
riti. Solo il cada vere di uno di q uegll in­
felici fu trovato sullo spiaggie di Turbigo.~ 

Il Secolo dà con riserva i seg~e!ltl par-
ticolari : , ' · · · 

Sabbato sera verso le 6,30 nna compa· 
gni11 di braccianti, arld~tti ai lavori del 
eanalo Vìilorcsi, htsciato iLlavoro, facevano 
allegmmente ritorno alle lòro: case, si t nate 
quasi tutte. uei casciunli • d~lla .fruzio.ne 
Madonna di Loreto nel comune di Oleggio. 

GiunLi alla riv" del Ticino, chiamano il 
barca i nolo per f11rsi trasport.aro all'altra 
riva. Di solito il trasporto si eseguiva 
ogni sera in due riprese; quella sera, era 
l'ultimo della settimana, quei lavoranti 
impazienti ili riabbrncciare i loro cari, 
balzarono imprudentemente tutti nella 
barca. 

Si misero 11 tagliare la corrente del 
fiume cbe in quol luogo è rapida e pio­
t'onda per approdare più presto. Ma giunti 
nel mezzo del fiume la \arca minacctò di· 
capovolgbi'si. Gl'incauti invece di la~oiarsi 
andare in baiìa della rapida corrente Vùl· 
kro lottarfl. 

Il barca i nolo, visto i l pericolo, si gettò 
uelle acque 11 nuoto; un 11ltro fece per af· 
ferrarlo, la barca si rovesciò: i ventotto 
che vi urano dentro sparVQro •.. S~i soli si 
salvarono. l cad,\Veri drgliia\tci sventurati 
·vennero travolti insieme ool· 'battello e fino 
a ieri non se ne potè pesctire che ono 
solo. Prob11bilmente verranno traséinll\i nel 
P o. 

A domani io altre notizia. 

IL MANIFESTO DELLO CZAR 

Ecco il manifesto dello cznr ai sudditi 
di tutte le ltussio : 

« Prego il Signore dei Siguo;i che a.l· 
ot)rdi nl popolo l'amore dell'ordine e della 
giustizia, la vòm fede religiosa, la prote­
zio.te delle leg.~i e la sicurezza per reo­
doro folico la . pat.ria. · 

~ Desirhm1ndo che questa solennità sia 
giorno di letizia per tutti gli sventurati, 
sua Maf.stà accorda il conùono di .. tutti gli 
anetruti S!lll' impoHta, sui capitali impie­
gati u~l riscatto dei terreni o sulle opera· 
ziooi eommerci•11i. Saranno invece colpite 
di tasHa le decorazioni. 

« ~'iuo a tutto il 1883 accotdll la grn· 
zia per ogni condannato nll' ammonizione 
o 111la detenzione nelle prigioni o nelle 
fortezzt·, so però la condanna non ha por­
tato seco la perdita del diritti civili, como 
qo1 Ile ~oneernouti fnlsi .in pubblici docn· 
mùnti souza 1\v,,r COiliiOessi ·crimini. 

~ Il governatore generale della Si bet'Ìll 
Onentale è IIOtotizzato· a pe~domu·e nu 
terzo d~llu. loro poun n quei coudannl\ti ai 
lavori forzati che hanno dtmoslmt.o sincero 
pentimento. Per. quelli condannati a lungo 
tompo od a perpetuità, la condanntl è di· 
minnita o rido~ta a nn•i anni. 

, «}·e~n~annatl, ,per llellttl politici .~be 
sono, ba1Jdlti a llil~petultà io Siberia e nel 
governi/lontani avranno il permesso di tor· 
o:1re nei· "loro luoghi naUvl dopo' di· el 
liOni. l eondànnatl banJitl nel. governi VI· 
cioi; .PQttauno tornarvi dopo qulndlol anni. 

« l ministri deÙ'Iutorno e· della giusti· 
zia sono .nntorizzati dopo r~ciproci accordi 
a presontl\re ~~Uò Ozar dimande. di grazia 
speciale per quoi banditi cbo si mustr11no 
pontiLi e di bnoua condotta, come puro per 
r.oloro che emigrarono onde sfuggire nlln 
lllll>fl in consegttonza di delitti politici, 
purchè. llromettauo devozione e lealtà al 
trono ed alla legge. 

• l colpevoli Ji reati politici le cui colpe 
non furono nè scoperte nè donunziatu lino 
tld oggi s~U•l perdòuati. 

« l diritti pert!uti dai figli per condanna 
del parenti sono loro resi, non però i beni 
confiscati. 
. . « l montanari ebe parteci1larono 111111 ri· 
voluziomi del Oauo11so s.ono amnistiati. l 
polacchi che pi·esero parte nlla rivoluzione 
del 1863, e che furono amnistiati, ma t·.he 
nou ht1uno dtt•itto di entrare 111 survlzio 
dello Stato, nè di vivero nelle metropoli 
rnsse, conseguono questo dirittO. Per i sud· 
diti llulamle8i sarà f11tto un manifesto 
specialrJ, • 

L' incoronr zione dello Czar 

Mosca 27 ..:. Tutta la cerimonia per la 
l ncorouaz10ne ebbe un carntterè Rolenne e 
grandioso. 

Al morum!lo della inooronazionb l' impe­
ratrice era molto oommoss11. Spettacolo toc· 
cautissimo, quando finita l'incoronazione 
spontaneamente il clero e tutti i presenti 
ìnginoocbiavansì, mentre l' imperatore solo 
resta.va in piedi. · 

Il Metropolitano di Nowgorod dirigeva io 
nome di tutta la nazione magoiliebe pre· 
ghiere allo Czar degli Czar. 

Al di fnori tuonavano le· S11lve dello urti· 
glierio. Le campane suonavano 11 distesa. 

Fu un particolare ,caratteristico impo· 
nentij qunnrlo fu il momento r.he il corteo 
imperlalo ritornava a pal11zzo dalla celebre 
~caliuata rossa dalla quale le ltiggi anti· 
camente orano dettate al popolo. 

L'imperatore fermandosi sulla scalloa\11 
stessa voltossi alla folla sa\utandòla, e la 
folla s0oprendos\ il capo salutò il sovrano. 

'fotti i Mugiks di cui componevasi la 
foll11 beoedirooo lo Czar. 

Attualmente la festa esterna. è finita. 
Il banr,lletto imperiale ba luogo nella 

sala del Granovetaga Palat(l, ovvero aula 
dei banche tU sovrani. La v6lt11 della sala è 
sorretta io mezzo da un pilastro, cui nella 
parte inferiore è disposta una grande cre­
denza sulla q a alo vodt1si il vasellame d i 
una ricchezza favolosa. La sala fu restau­
rata, con tutte lo sue pitture di sLile pri· 
mltivo~ Uno splendido tnppoto 11 colori sma­
glianti lavorato dalle monache del mona­
sterò di Ivanovski ricopre il pavimento. 
Gli imporiuli siedono a parte sn due troni, 
il primo più eleva'to del ser.oodo sotto no 
baldacchino di legno scolpito. I sovrani 
portano una corona e sono serviti dagli 
alti dignitari della Corte. Il Corpo diplo­
matico assiste in piedi al primo servizio; 
quindi ritirns!. 

Gli invitati nl t11Volo imperiale sono i 
·membri del Consiglio doli' impero, l'alto 
cloro, gli aiutanti di campo aven.ti il. rango 
di generali in capo, i principali dignitari 
e signori. L' impemtrice sh1de a sinistm 
dell' imperat•Jre. • Dietro. ai· sovrani stanno 
il grande scalco, due gmn.ti eopp'eri, il 
comandante dt1l rt1ggimentu dei cavalieri, 
e le gunrdie d•llla i mpt,ratrioo con ~ciabola 
in mano ed olmo in testa. Di facci~ ui 
sovrani stanno il · gmu ma1·esciullo dell:t 
iucoronazionn, il gran maresciallo di Cort••, 
11 il gran muestro dello cerimonie, Il ourpo 
diplomatitlo !Jr11nZa in altra saia. Duran:e 
il ritonto dell' impomtore a palazzo diBt·ri­
buisconsi medaglie coniato in occasione 
dell'incoronazione. La distribuzione conti­
nua 1101l11 s~la dr.! banchetto imperiale; 
quindi le vivande soqo port~<te nolltl sala 
da ufliì:iali superiori o deposlo sulle tavole. 
Allora i' sovn1o1 tolgo11~i la corona, Il DJo· 
tropolitano ·. di Mosca benedice il Pfi\HZo. 
Dt>mnto il banchetto bevesi ulln. salute 
dJli' im'perutor'é/ dèll' i,mperatrice e della 
fatnigli~> imp'm·ialo: r lirinaisi ·sono acoom· 
ptlgn~H l\il 611HP,~ 1 .?1 o 21 colpi 'di OIIU~ 
none. . , . · 

Durante il ~anchetto' si eseguiscono pezzi 
di musie11 voc11le ed istrumeoltlle, 'fermi. 
nl\to· il b11nclletto l' in1per~tore pou~si nuo. 
VIlmente la ootoua,· riprende lo .. scettro e il. 

--·-'----'-~-~~· • ...:---;~...:-.: • .Jo-~4---~~ ... ··+~ 

globo c recasi. fusien: .• :l' imperatritle nella 
saht di Sant'Andrea. . 

Durante tre giorni' distribuiroo~i al po· 
polo gettoni d' argento In venti chiese. -
•rompo iMerto. 
Mos~a 27 - L' imper11tore b~. dirotto' 

il segueuttl resoritto 11 De Giers; .ministro 
degli tlsterl : 

« loa pot~nza e la ~!orli\ ~~·~ntstatn. dalla 
Russia, mei'cè la divi nn rr ·;,""""~a, escio­
denùo ogni sospetto di conquista io. Ctlllsa 
1lellll' vastità dull' Impero e del gmu nu­
mero di abitanti, la mia SttlleciLudioe esclu 
slv:uuent11 è d~dtc11ta 11 lu 8Vtlnppo P<I>Hii•lo 
del paose, ulla sna prospofilà, alle r!!la· 
zioul amtllhovoli con ·hl pot1 oze sulla btiSO 
d<Ji tr11ttati e sol mauteuitnnnto dol111 sua 
dignità. Avendo trovato in vQi un collabo 
ratore costante, zelante e•l utile in questo 
mie v~dute ~ nel111 ùirezlono dof nostri 
rapporti internazionali, vi conferisco l'or· 
dine di S. Alessandro Nuwsky oon brillanti, 
u tr>stimonil~nza della mia gr.atitndlne. -
Firtnlito: ALESS!NDltO. » 

Mosca 28 - Mnlgrad" una lltt<> piog~ia 
l' tllnmioazione fu magnifica. L' insieme 
del Kremlino riesci stupendo, le cupole mi 
i llllmpauili illuminati da miglitlia tll lam­
pade olottricho, e queste incrociavano i 
raggi in tutti i sensi e sopralutto sullo 
torri doli' l vawolik;! e dell'Assunzione. 

Quais Maskvea, i bonlov~~rds; 111 vii~ 
lverskala, la piazza del teatro e tutti i 
priucijltlli panti furono illuminltl u profu­
sion~. Lo spoUncolò fantastico; folh1 inuu­
merAvolo, le ·vie sono coperto da cinque o 
sei ·iolte. tutta intera la popoh\zione di 
Mosca ; grande ontusinsmo. Gr i dasi vi VII 
l' imp~ratore, sotto le finestre dul p11lazzo 
del Kremlloo. 

A mezzanotte le grida continuano. L'ar­
civescovo MohiiAW assistev11 al banchetto 
dell'imperatore coi memllri cattolici del· 
l'alto clero russo. 

Dalle notizie telograllche mandato al· 
l' Euganeo prendiamo le s~goenti interes­
santi ·notizie: 

Da otto giorni viviamo) mondo a part~, 
metà orientale, metà fuudalc, quasi fanta­
stico. 

Questi giorni nobiltà rossa smise abiti 
frnn~.esi , assumendo costumo nnzioualù, 
come nobiltà magiara nd 1868 a Budapest. 
Nuove divise vecchio modello esercito con 
ouffetani e l•èrretti pelo1 completano illus\jlne 
regresso a me d io evi!. , ,: · 

Contegno popolazione sorprelìdente. l'o­
polo venera Czar come semidio. Vidi musso 
intero mu,qik prostern<lrsi e b1 eiare term 
ani suo fl'l8suggio, come potrebbosi fare 
India. }.obili e mercanti sono tutti parti· 
giuni eutusitlsti autocrazia, Nillilisti duvon' 
essere impoudembiliS8ima mino~llDZa. 

lo, slavo, conoscendo linguu. paese, potei 
pu.riaro con ogni ordine cittadini. Dovunque 
trovni grande reazione spirito nuzwnalo 
·contro forestierume, specialmente tedeschi 
e ebrei. Rossi sono tutti francotlli. l'aree· 
chi ufficiali superiori diasermi non solo 
inevitabile, ma ncoesstlfia gnerm occoideote. 
Generalmente aspettansi, dopo •incorona· 
zione, grnodl avvenimenti. Quanto nforme 
iuteru0, tutto limitemssi amnistia ristretta 
e qualche innovazione amministrativa. 

'l'l~LI~GHA.MMl 
Parigi 28 - Il Journal des Débats 

in un articolo sul nuovo oonistero italiano 
scrive. 

" Disgrar.iatamente è probabile che l'al~ 
leanza austro-germanica divenga omai la, 
prima ed ultima parola di tutta la poli­
tica interna ed estera del Quirinale. " ·' · 

Vienna 28 - A Temesvar il fiume 
Temes straripò: il pericolo è grandissimo; 

Zurigo 28 ..:.. Il Consiglio cantonale 
votò la soppressione del vaccino obbliga:­
torio, e il ristabilimento della pena di 
morte. 

Vienna 28 - Per cagione di donne, 
stanotte successe una gravissima rissa in 
un' osteria del sobborgo viennese di Wii­
riog. Si venne alle coltellate. J;,e guardie 
di poli?Ja subito accorse rion riuscirono a 
sedare il tumnlto ed i soldati venuti a 
loro rinforzo dovettero letteralmente .prìJn· 
dere d'assalto lo stabilimento. Ci sono 4 
morti e 13 feriti. La polizia rifiuta asso­
lutamente di somministmre particolari. 

Pe.rigi 28 - Mohamm.ed, primo(\euito 
di Abd~el-kader, telegmfò al pres1dente 
della Repubblica che la famiglia lo nominò 
suo capo in sostituzione ·del defunto geni­
tore. E~; li si protesta devoto ·del ~overuq 

francese. Gli si manterrà. la pensloM di 
centomila. franchi. . .. ·. · 

Leroyet, presidente del Senato, è ag· 
gravatissimo. · . 

Baclrll 28 - Ieri fèSte popol~ri e 
gran ballo a corte. 

Il Re di Portogallo rispondendo alle fe· 
licitazioni del presidente del Senato spa­
gouolo disse che farà tutto per rendere 
più stretti i vincolj d'amicizia fra i due 
paesi. 

Londra 28 - Il Dail1( News ha. dal 
Cairo : 11 Kedive e i mhùstri l'icevettero 
lettere che li minacciano di morte se non 
ottengono il ritiro delle truppe inglesL 

Nuova York 28 - Montoro spedì t\.n 
messaggio al congresso sedente m A.re­
quipa. Biasima il Ohm e dice che Je .con­
diziOni della pace sono inaccettabili 'pel 
Perù. 

Parigi 28 - Challemel non ricevette 
nessuna comunicazione della imminente 
rottura delle relazioni con la China : ·a t· 
tendesi l' esito delle spiegazioni che Tricou 
darà a Pechino. · · , 

E' cominciato il graduai!! richiamo;dell~ 
truppe dalla Tunisia; verranno ridotte a 
12 mila uomini. · . 

Il governo e le compagnie ferroviarie si 
sono accordati sulle basi delle cunvenzil)ni. 

Dublino 28 - Fagan fu giustiziato. 
Berlino 28 - Il Consiglio federale 

approvò il trattato di commercio fra l' Ità­
lia e la Germania e la convenzione lette­
raria con la Francia. 

lN'C>"'X"XZXEl X>X :SC>E'I.I!!!ILA. 

29 maggio 1883 

Fior. auatr. d' arg. da L. 2,10,25 a L. %;10,75 
Banconote austr. da L. 2,10,25 . a L. 2.10,75 
Ren~. it. 5, 010 god. l l!'glio L. 90.33 a L, 90.28 

Id. Id. l gennaio L. 92,50 a L. 92;45. 

Oal:"lo Moro g•rente r•spon•abit.. 

I sotto~crl t ti proprietari dell'ex negozio 
Adamo Stuft'eri piazza S. Giacomo, 
Udine,. avvertono che si trovano assortiti 
in B1·occati con oro o senza , Pianete, 
Damaschi l u lana e seta, Batdachini co o 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar· 
gento pQr eolònnami, Frangie jris•t, Gal· 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e seta, Fioo­
clli con cordoni dorati, Damaschi e Tap­
peti per corù, Stole, Manipoli, Ooprip111· 
side, Portachiavi per talieroacolo. Assu­
mono forniture apparati sacri. Promettono 
modicità sui prezzi da non temere conoor· 
ronza, sperando con oiò di vedersi onora'i 
da numeresa clientela. 

URBANI o IARTINUZZI · 
!NTIC! DITTA !DUO STUIJI.l 

PiauaS. Giacomo, Ufue. 

AVVIso· 
Il sottoscritto avvisa i suoi avventori 

cl!.e ba trasferito il proprio domiOilio u la 
sartoria in Vicolo Silio dietro la chiesa di 
S. Cristoforo o. l. · · 

GiUSEPPE .SABOT:, 
Sarte in Uditae. . 

BACHI NATI 
In via Pm·ta . .Nuova N, 32 trovàusi di­

sponibili bachi uatl inllroel~ bianco gilillo 
ceiluhue, d!\ c~det'Si a CODta~,ti O Il rendita. .. --·~ ~=·--.--

EO ~~ET 0 . ····.· H 
~ .. ·~ 

.~ ~ 
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Unica rappresentanza della Caea Barelli 
e deposito di tutti gli utensili per i l tra­
foro artistico, in Udine · presso l' Ufficio 
.Annun:l!i del Cittadino ltàtiano, in .vai 
Gorghi N. 28. · 

D' AFFITTARE.·. 
In Piazza V. E. : 
Gli OX locnli doli t\ n~ oca Popultit•ti }'rì ulÌIOfl, 
Per ma~giori sch1!1rim0nti. rivolgerai ai 

sottoscrit~i ·· · 
Fratelli. DORTA. 
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~j~6m:r9~ta. ·.c2n 
1 
.~c'ììii 'd' uva, per preparare con 

J~~iglia, i· eco'hdmico · e garantito igienico. Due 
:1tcati''''di , .. e1fcomìo. ,~ 1José ·per 100 litri L. *, 

tutta .. · facilità un ·buon vino rosso di 
distinti chimici ne rilasciarono certi" 
per 50 litri L.· 2,20. 

i;] l'l ! • • ' ---------~-~-- ----·---~-~---~-- • 

::: Unic,<;JDéposito'·in UDINE all' Ufftj,pi,o,Ani'lun2;i del G~Ol.'nale Il Ci1:.tndin(:) I'ta:tiano Via D:'brg.tti N.~~. 
JJrl(>i<HL. , ''', ·.• ··c·• -':'"'"1Ì·''""' !:"1' ' ,,, : Coll'aumento di 50 centeeimi si •pèdiece ovunque ·cori pa.oco pdlìtale. · 

· ! · ·:1 !lt·'i U:CJ · f l '· · """ l · ~ . ' · '\ 

· Osservazioni ,! J ne•te·oriiJHiglon.e 
Htazione di UdnH• :.._ R Istituto 'l'ectùco, 

-,~28o~}aggiò"18s3·"·-=· Fòt~~iilit" i··,,,~T;;.~.:' ,-,-,,(,'~,~~~;; 
llnrom~troì'idotto ~.~o· alto l --· ... r .---,-,", 

metri '116.01 sul livello del l 
mare ... , millim,: 
U midita relutìva , l 
St!\.to del Oielo 

;755,7 756.8 
75 ; 76 

doperto .. , LI .. coperto 
j:; i.~· 1, ~ ~ ~J''i· 

I)J Ìl' '\:hl~~ o ::;' 
'1, c l J l l..~JaJ J 

PER PA!!B f[, 
SlllMl?LIOlll 

. (l!( n poca ape· 
sa e con graU1le 
JfacliJtll cblttn" 
quo, V" III'CP,u· 
rara till buon 
Vermouth m'e-

Fal~itla:) ltlfliatia~, 
' ,,,.,, ....... ,, "'" ... !;: '•-"' " ' ... . ' ' ~. 

J,a Farina iriaì.:na1i o n lmtRio di' ttit~e 1~1 ~'tAnte f!ùintteto' ed 'nmtlat'e'é 
df tatt\3 ·le lndJe e dell' AmvrJc& del sl)d, tlcarate, 'àalla; 1 dfrori!e, famJI(%~ 

.. ~;,ft~rQ~~~ ~~:::tt~1 ,~al:t~i:· ~;:rfme0nt!~1~·~~n;t:1!~~~rccoi!~"' :fr~~~~= 
lh'ovatO dai pratici dell'arte' B&luta.re, case~ la. nro.- nhtrblone pel lla~· 
blnt amm&latt, superiore a t~tta:i le ,altre farh\fl .a.llmei1~rle 1 oo~nc 1;. 
Tapiora, la. lltv~lc:nta, 'eec ... - l.catAJ'rl hiteettnaU cù•t.mld .. le 'l'abe 'nièo~ 
teMorJ~he - le Heeeraiohe ;.• lo. SCrot'ol01l - la ;Del:lole"mt gc.nerale catumtt\ dlf. 
!D.ttd le' mR.lll.ttie 1\cutc, ~o~o eura~o d!LU& Fatfn~ lnd.J~n•: \~ mfmbllu Ja ·~n~· 
'-tl.~triJtone Bolo p_e~ batnblnt; u\1, [li!J: gli ·A,({u}tl •neora., ·, 'J' 

Ogni dl ùh X'llo t. 4 .. 'dii fr.r&trdnt\Joo, li; 2.UIJ ... di. :ti'iRmmt 
250, l•lrc 

Debosfto 
p:ht .!'l. 28 -

de~ dttqdiiro ltaliqno VIA1 ~flok 
Rt~edlsce' 'con p!lCJo -~o11tu.1u. , l r : 

N' J3U'ON · Fl~JRNJiTI: 
PER, l;..È FAMI(ii'L.ù<J l :, 

11 ettìène cblla 'POLVERE 'AIIOMATIC'Ù'EIÌNET 'ò 
11reparata dalla Ditta SO A. V E e Com p, ' l 

· in q~est~' pÒlvere"s9'!.o còritonuti tuili 'g!( 
ingredienti per formare· un 'eccellente Fernìit· cho 
P!!Ò gareggiare: con quellò prèparato dai Fratelli 
1
Branca e J)a altri impor~anti fabbriche,. Facile a 
preparara~, ~ p\J.i'e. rp.olto e~on'o~icO:-noR' coSta !l-do 
~l litro neànol;'e là 'in età di quelli che Ili trovìino ' · 
in commercia,1 l 1

• 

t'a. ~o••-ll~~~ G.lltrl (colrf•~r.hne.co~.f.9. •ole L. 2.- . 1 

eou•-.rf"ntn. dt, çant.' ~o :st sPtdtsce e~I inè,zo ttet' pa(•ehl l' 1 

rltelread.ord 'all' UUlcla· 'Aùunllli'te\r n.oltt'b· ~lornu.lo. , 'l l 


